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Crescere insieme



“Dal cuore di Cristo la salvezza”

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

Parlare di salvezza ci porta direttamente al cuore di Cristo, passando attraverso il cuore della Parola, da cui ci
viene lo stupore e la rivelazione della profondità del mistero dell'Incarnazione. Nell'Antico Testamento il popolo
d'Israele è colui che tradisce il suo Dio e si ritrova per questo in grande stato di indigenza e di desolazione. Il suo
cuore di pietra non gli consente di rivolgersi a Dio con la preghiera, è smarrito. E Dio, attraverso le parole di
Ezechiele (36,23-29, promette " vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il
cuore di pietra e vi darò un cuore di carne”. E' un popolo sbandato e deluso che ha bisogno di consolazione e di
salvezza, perché da solo non può andare avanti. Ecco allora il profeta Isaia (40, 1-5) che, in una profonda
illuminazione di Dio, annunzia al popolo che potrà vedere il volto della salvezza promessa da Dio e ricevere una
grande consolazione " ... Allora si rivelerà la gloria dei Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca dei Signore
ha parlato". Nel momento del bi sogno, lo Spirito dona al suo popolo la consolazione, cioè la certezza che le
promesse di Dio si avvereranno e la salvezza sarà manifestata. Un altro autore biblico, Gioele (5, 1-5) sottolinea
che I'agire di Dio avviene per mezzo del suo Spirito: "Effonderò il mio Spirito sopra di voi ....Chiunque invocherà il
nome dei Signore sarà salvato, poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza", come a dire che la
presenza di Dio nelle vicende storiche si attua in modalità differenti, ma sempre guidate dal suo Spirito, che ora si
manifesta come il vento, ora è fuoco, ora è soffio, fino alla rivelazione piena e definitiva dell'incarnazione dei
Verbo per opera dello Spirito Santo. Solo Dio, mediante il suo agire nella storia, porta la speranza della vita nel
cuore dell'uomo e lo fa con modalità sorprendenti: agli uomini che vivono con sorpresa e meraviglia l'evento
della Pentecoste e ricevono lo Spirito, Dio riempie il cuore, apre loro nuovi sentieri di salvezza e dona la gioia di
essere salvati. Agisce come ha promesso: dona il suo Spirito per mezzo di Cristo per non lasciare l'umanità sola,
orfana, e lo fa donando la sua Chiesa. Con l'evento della Pentecoste , tutti capiscono cosa accade, tutti si
capiscono pur parlando lingue diverse, tutti si sentono investiti della mi ssione da compiere, annunciare la buona
novella. Tuttora nella vita della Chiesa, pur nella differenza delle razze, nella differenza dei doni, nelle diverse
modalità e stili di vita, si coglie che lo Spirito elargisce carismi e vocazioni differenti: l'uomo, agendo in nome dello
Spirito, trova nella salvezza la sua consolazione. E' il momento della morte che rivela la misteriosità dei kerigma,
"dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse : tutto è compiuto! E, chinato il capo, spirò" (Gv 19, 30). Nello spirare, Gesù
emette il suo Spirito, dona cioè alla Chiesa e ad ogni uomo, che crede in lui, la forza dello Spirito. E' dopo la
risurrezione che Gesù compie un gesto ancora più esplicito e più umanamente percepibile: "... si fermò in mezzo
a loro e disse : Pace a voi! Detto questo, mostrò loro le mani e il costato...Come il Padre ha mandato me, anch'io
mando voi. Dopo aver detto questo alitò su di loro e disse: ricevete lo Spirito Santo... " (Gv 20, 19-20).Questo
alitare dei Ri sorto sugli apostoli figurativamente e concretamente crea insieme la Chiesa e l'uomo nuovo, l'uomo
salvato, libero dal peccato e dal male, l'uomo dal cuore di carne, capace di far fruttificare i doni dello Spirito, i
carismi, che esprimono l'agíre di Dio nel cuore dell'uomo e rivelano la sua capacità nuova di operare in
continuità dell'opera della salvezza di Cristo. In questo contesto, il costato aperto diventa la rivelazione
dell'amore del Padre che, per opera dello Spirito Santo, si è incarnato e reso visibile nell'amore umano e divino
dei Figlio, l'unico vero mediatore di salvezza presso il Padre. E' così che il culto al Sacro Cuore diventa
essenzialmente una partecipazione assimilatrice a questo amore redentore, e dà a noi la possibilità di
partecipare per mezzo di Lui e con Lui alla sua opera redentiva. Riparare allora significa "imitare “Cristo, amare
come egli ama, "con gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù" (Fil 2 ,5), offrirsi al Padre per "completare nella
carne ciò che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa" (Col 1,24). Ne consegue che
la Spiritualità dei Sacro Cuore s'identifica con "la spiritualità di comunione", che significa sguardo del cuore sul
mistero della Trinità che abita in noi e che porta a cogliere la stessa luce sul volto del fratello; far si carico di lui
come di "uno che mi appartiene"; portare < i pesi gli uni degli altri » (Gal6,2), respingendo le tentazioni egoistiche
che generano competizione, diffidenza, gelosie, rancori .... E' il coraggio illuminato dall'amore che affronta le
sfide e le urgenze di oggi. E' la carità che si fa servizio alla cultura, alla politica, all'economia, alla famiglia, perché
dappertutto vengano rispettati i principi fondamentali dai quali dipende il destino dell'uomo e il futuro della
civiltà. Un impegno attivo, dunque, che porta a respingere la tentazione di una spiritualità intimistica e
individualistica, che mal si combina con le esigenze della carità e con la logica dell'Incarnazione. Anzi, se questa
ci rende consapevoli dei carattere relativo della storia, impegna ciascuno nel dovere di costruirla, perché a tutti
spetta il compito di edificare il mondo e di costruire la civiltà dell'amore.



DALLA COSCIENZA DEL BATTESIMO 
ALLA SUA ESPERIENZA SPIRITUALE

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

Carissimi,
quest’anno abbiamo concluso il nostro cammino di formazione con il rinnovo delle promesse battesimali in San
Giovanni in fonte; momento di grande intensità spirituale.
In sintesi provo a dirvi il significato del vivere il nostro battesimo
Che cosa significa per noi vivere in pienezza questo essere uniti per mezzo del battesimo alla morte e alla
risurrezione di Cristo? Significa rendere efficace la comunione con Cristo , lasciare che egli viva in noi, attuare nel
modo più perfetto la comunione con lui, aderendo alla logica della sua esistenza.
Secondo i Padri della Chiesa, di Oriente di Occidente, il cristiano vive, nel suo rendere efficace l'iniziazione
battesimale, la sua comunione con Cristo morto e risorto, quando egli offre se stesso nell' amore in obbedienza al
Padre e in servizio dei fratelli. Un autore ortodosso ha potuto esprimere così la logica della morte e della
risurrezione in Cristo come legge di vita, come esperienza quotidiana che attualizza la grazia del battesimo:

«Così la vita dello spirito sarà la graduale presa di coscienza della "grazia battesimale" nel senso di una coscienza
che trasforma tutto l'uomo. Il ritmo battesimale di morte risurrezione illumina i momenti "iniziatici" del nostro
destino. Quando tutto sembra perduto, la grazia battesimale, se noi le prestiamo attenzione,può trasformare una
situazione di morte in occasione di risurrezione, una via senza uscita in un "innalzamento di livello". Bisogna
imparare, ed è questo il senso dell'ascesi , ad aggirare gli ostacoli, a strappare le pelli morte (dell'uomo vecchio),
per lasciare affiorare in sé la stessa vita di Cristo , il suo grande respiro di risurrezione. L'attimo deve diventare
battesimale, attimo di angoscia e di morte se voglio trattenerlo, e costatarne cosi l'inesistenza, attimo di
risurrezione, se lo ricevo umilmente come un presente... Fino al momento dell'agonia, quando le acque della
morte si chiuderanno di nuovo su di noi, ma dal nostro battesimo, nella misura della nostra fede, saranno
trasformate in matrice di eternità». Altrove lo stesso autore aveva scritto, riassumendo il senso dell' iniziazione
battesimale: «In tal modo l'esistenza cristiana presuppone, nelle sue tappe più importanti una "Pasqua", una
metamorfosi del nostro essere, realizzato poco a poco. La post-risurrezione battesimale diviene la chiave che ci
permette di tramutare i momenti "iniziatori" del destino: divezzamenti, sofferenze, separazioni delle nostre "discese
in inferno", fervori, ebbrezze, stupori dei nostri" ritorni in paradiso". L'uomo passa in tal modo dalla morte parziale
alla risurrezione accennata, fino al passaggio ultimo, alla "Pasqua" finale dell'agonia che, per coloro che hanno
già lasciato la morte dietro se stessi, si trasforma in uncalmo sonno, nell'accesso ad una comunione dei santi più
luminoso e più attivo».

È questo il cammino battesimale della santità. È il modo di confessare con la vita che Cristo è Redentore e
Salvatore, e fare del nostro battesimo - comunione di Cristo con noi , meglio ancora che di noi con Cristo il modo
di essere, lo stile di una vita, che continuamente si rifà al mistero pasquale di Cristo , aperta nell' amore, che è il
soffio vivificante dello Spirito, alla comunione filiale con il Padre, al dono continuo di noi per i fratelli.

Ci salutiamo nel ringraziarci per il percorso vissuto insieme, 
chiedendo la Grazia a Dio che da incontri di formazione diventino vita vissuta. 

Se Dio vuole ci rivediamo ad ottobre per commentare l’Esortazione apostolica AMORIS LAETITIA.
Ecco il link dove potete scaricarla e farne motivo di lettura e riflessione per questo tempo estivo.

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html

Auguro a tutti un tempo di riposo
Don Alessandro Overa



Battistero San Giovanni in Fonte – Duomo di Napoli



Il tour si è svolto in questo modo:
il primo giorno, dopo essere arrivati in albergo, ci siamo diretti al Parco Belvedere a
pochi passi da dove alloggiavamo e subito si è capita la bellezza e la delicatezza
del luogo che stavamo visitando.
La mattina del secondo giorno, non essendo previste escursioni, ci siamo recati al
centro commerciale della stazione, anch'essa vicina all'albergo, per fare alcune
compere.
Il pomeriggio, però, ci aspettava il primo grande appuntamento: IL CASTELLO DI
SCHONBRUNN meglio conosciuto come il CASTELLO DI SISSI.
Entrare in quelle sale enormi e maestose e seguire il racconto della guida ci ha
arricchito dal punto di vista culturale, abbiamo imparato cose nuove che non
conoscevamo o che ci eravamo dimenticati.
Poi abbiamo visitato il DUOMO ossia la CATTEDRALE DI SANTO STEFANO nel centro
storico della città, abbiamo assaggiato la famosa torta SACHER e poi ci siamo recati
al PRATER dove siamo saliti sulla ruota panoramica e vedere VIENNA dall'alto.
Dopo aver pranzato e passeggiato un po' in questo parco giochi, ci siamo poi diretti
alla metropolitana per tornare in albergo. È accaduto però un inconveniente e cioè
che durante il percorso ho perso la mia macchina fotografica, ero dispiaciuta per le
foto che avevo fatto e che credevo di aver perso, ma alla fine tutto si è risolto nel
migliore dei modi perché per fortuna nel pomeriggio l’ho ritrovata.
Ma non è finita qui perché alcuni di noi dopo cena hanno voluto godere VIENNA BY
NIGHT.
Sono stati quattro giorni belli e coinvolgenti e tutti si sono divertiti.
Voglio cogliere questa occasione per ringraziare tutti, ma proprio tutti quelli che MI
e CI hanno dato la possibilità di vivere questa nuova avventura.
Un abbraccio affettuoso va pure a TINA PAOLUCCI che si è rivelata ancora una
volta una PERFETTA ORGANIZZATRICE.

A SPASSO PER VIENNA

Da giovedì 25 maggio a domenica 28 maggio
2017 un nutrito gruppo dell'Unitalsi
ha voluto fare una nuova esperienza di
condivisione facendo un viaggio speciale
a Vienna. È stato un sogno che si è avverato,
infatti desideravo tantissimo vedere questa città.
Non solo io, ma anche tutti gli amici del personale
sono stati felici di aver vissuto dei momenti
bellissimi.

di Nunzia Esposito





Pellegrinaggi 2017
le date

Lourdes
Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/08/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO
19/22-10 2017

POMPEI 
28/10/2017

TERRA SANTA
10/17-11 2017
in aereo da Napoli

NAPOLI
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ASCEA 2017
Soggiorno Estivo Bambini



Liste Regalo

Per informazioni visita il nostro sito:
www.unitalsinapoli.it/sostienici/regalo-solidale/lista-di-nozze/ 

Scrivici a giovanni.napoli@unitalsi.it

Il regalo per le tue nozze saranno i sorrisi degli ammalati che grazie alla tua
generosità potranno vivere l’esperienza del Pellegrinaggio a Lourdes con l’Unitalsi
Napoli.
Noi creeremo una pagina dedicata alle tue nozze, tu potrai inviare il link di questa
pagina a tutti i tuoi amici.
I tuoi amici potranno effettuare in tutta sicurezza la loro donazione direttamente dal
nostro sito tramite PayPal o Carta di Credito, semplicemente indicando uno dei
cognomi collegati alla lista di nozze.
Saranno invitati inoltre ad inviarci una mail con il loro messaggio di auguri, che noi
provvederemo, salvo il tuo consenso, a pubblicare sulla tua pagina dedicata (visibile
solo a coloro ai quali avrai inviato il link), a cui noi risponderemo ringraziandoli da
parte tua e nostra.

Il regalo più bello 
che riceverai 
sarà il sorriso 

di un ammalato 
che partirà per

Lourdes 
con l’Unitalsi Napoli

Qualunque festa può
essere un’occasione

di solidarietà



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI



@unitalsinapoli



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Madonna del Carmine
16 LUGLIO


